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no gli incentivi statali per
gli impianto a biomassa?
«Stiamo attenti a non fare
I’errore, siccome 1’ agricoltu-
ra ¢ in crisi, di buttarci in un
settore salvo poi accorgerci
dopo qualche anno che que-
sto non regge». Il monito
scatena applausi dai quattro
angoli della sala. Altrettanti
piovono sul ‘professore’

quando tira in ballo I’incene-
rimento: «Possiamo discute-
re su cos’¢ un inceneritore,
ma quando io brucio incene-
risco. Fermo restando che
altre vie sono possibili, la
prima cosa da valutare ¢ la
taglia. Non ha senso spac-
ciare per co-generativi im-
pianti fatti essenzialmente
per la produzione di energia

elettrica. Soluzioni di picco-
la taglia, 5-10 megawatt ter-
mici, cioe 1-2 elettrici, con
reperimento della biomassa
nell’ambito di 60-80 km, so-
no quelli che appaiono piu
consoni alle finalita di effi-
cienza energetica».
E’ la pietra tombale del ‘pro-
fessore’ sul progetto Agri-
challenge da 22 megawatt.
E gli inquinanti atmosferi-
ci? «Polveri, monossido di
carbonio, ossidi di azoto, os-
sidi di zolfo, acido cloridri-
co e diossine nel caso ci sia
cloro».
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